
Gentile Valentina Colagiacomo, 
ho vissuto per molti anni accanto ad una persona disabile che viveva la sua condizione con estrema 
dignità e coraggio tanto per essere quotidianamente testimonianza di come si possa vivere 
dignitosamente anche con la sofferenza che la vita ci riserva. 
 Oggi non c’è più, perché prematuramente strappata via ed ogni giorno, a distanza di due 
anni, ancora mi chiedo cosa di più avrei potuto fare per aiutarla nelle sue difficoltà. 
 Ho letto i suoi severi giudizi nei miei confronti per essermi appropriato impropriamente di 
una vicenda legata alla disabilità e penso che, al contrario, sia Lei a voler strumentalizzare una 
vicenda che di politico non ha nulla trattandosi di pura e semplice sensibilità nell’approcciarsi alle 
persone disabili. E quella sensibilità o la si ha, oppure non la si può imparare. 
 Per quanto mi riguarda Le confermo che continuerò, per come saprò fare, a far sì che ogni 
persona disabile possa ricevere da me la massima attenzione e considerazione. 
 In ordine poi ai “casini” che avrei combinato ai 27.574 abitanti di Galatina, ed a quelli della 
frazione di Collemeto in particolare, non mi sottrarrò, nel momento opportuno al giudizio dei 
cittadini, giudizio che, naturalmente rispetterò. 
 Al contrario, mi sembra che Lei abbia già maturato il Suo giudizio nei miei confronti, pur 
non conoscendomi. Ne prendo atto e me ne farò una ragione. 
Galatina, 29 gennaio 2008 
                       Carmine Perrone 


